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L'INTERPRETAZIONE DELLE NORME GIURIDICHE 

Tradizionalmente si definisce
interpretazione l’attività volta a chiarire e
stabilire il significato della norma giuridica.
Spesso si sente ripetere, anche da parte di
personaggi pubblici che dovrebbero avere
una certa autorevolezza, che le norme non
dovrebbero essere interpretate, ma
semplicemente applicate per quello che
dicono. Tale impostazione del problema è
frutto di un equivoco.

Abbiamo studiato che le norme giuridiche
hanno la caratteristica di essere provvedimenti
generali ed astratti; i fatti della vita, le “c.d.”
fattispecie concrete”, hanno invece la
caratteristica di essere particolari e concreti.
L’attività dell’interprete consiste quindi nella
ricerca della norma giuridica, generale ed
astratta, da applicare alla fattispecie
particolare e concreta portata al suo esame.



 

 
 

l'INTERPRETAZIONE DELLA NORMA GIURIDICA: CLASSIFICAZIONE 

l'interpretazione è l’attività volta a chiarire e stabilire il significato della norma giuridica.
Esistono differenti tipi di interpretazione che si distinguono secondo i soggetti che sono autorizzati a compierla e secondo i criteri che vengono 

utilizzati dagli interpreti. 
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INTERPRETAZIONE DELLA NORMA GIURIDICA 
SECONDO I SOGGETTI

INTERPRETAZIONE
AUTENTICA

È svolta dalla stessa 
autorità che ha 

emanato la norma 
giuridica. Si adotta 
quando una norma 

giuridica ha un 
significato poco chiaro  
e consiste in una nuova 
norma, meglio scritta, 

che chiarisce il 
significato di quella 

vecchia.

INTERPRETAZIONE
GIUDIZIALE

È quella effettuata dai 
giudici, durante lo 
svolgimento dei 

processi e consiste 
nella individuazione 
della norma giuridica 

da applicare alla 
fattispecie concreta 

portata al loro esame.

INTERPRETAZIONE
AMMINISTRATIVA

È quella svolta dagli 
organi della pubblica 

amministrazione 
nell’esercizio delle loro 

funzioni.

INTERPRETAZIONE
DOTTRINALE

È quella svolta dagli 
studiosi del diritto, 

essa non è mai 
vincolante.



 



 

 

EFFICACIA DELLA NORMA GIURIDICA NEL TEMPO

Normalmente la norma giuridica
entra in vigore nel quindicesimo
giorno successivo alla sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica e, normalmente,
cessa di avere vigore nel momento in
cui viene sostituita da una nuova
norma giuridica che disciplina in
modo diverso la stessa fattispecie.

La data di entrata in vigore può
essere anticipata anche al giorno
della stessa pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale, come accade per i
decreti legge, adottati dal Governo
nei casi di necessità e di urgenza, o
può essere di molto posticipata,
come è accaduto per il nuovo codice
di procedura penale che, emanato
col D.P.R. n. 447 del 22 settembre
1988 e pubblicato il 24 ottobre 1988,
entrò finalmente in vigore il 24
ottobre 1989.



 

ANALOGIA
Nel nostro ordinamento giuridico si fa ricorso all'analogia quando il giudice deve risolvere una 
fattispecie concreta che non è espressamente disciplinata da alcuna norma giuridica. Il ricorso 

all'analogia è disciplinato dall'art. 12, 2° co., delle disposizioni sulla legge in generale (o preleggi), 
poste in capo al Codice Civile. 

ANALOGIA LEGIS

Si parla di analogia legis 
(secondo la legge) quando, 
in mancanza di una norma 

specifica, la fattispecie 
concreta viene risolta 

facendo applicazione di 
norme che disciplinano casi 

simili

ANALOGIA JURIS

Si parla di analogia juris 
(secondo il diritto) quando, 

in mancanza di norme simili, 
la fattispecie concreta viene 
risolta facendo applicazione 

dei principi generali che 
informano l’ordinamento 

giuridico



 

 

 

Il problema della retroattività della norma giuridica

L’art. 11 delle Disposizioni
sulla legge in generale (le c.d.
preleggi in premessa al codice
civile del 1942) prescrive che
“la legge non dispone che per
l’avvenire: essa non ha
effetto retroattivo”.
Tuttavia il divieto di
retroattività della norma
giuridica non può considerarsi
assoluto.

La retroattività della norma 
giuridica è ammessa:

•Quando sia la stessa legge a
prevederlo.

•Quando si tratti di norme più
favorevoli al reo.

•Nel caso delle leggi di
interpretazione autentica, che
hanno lo scopo dichiarato di
rendere comprensibile il
significato di norme già in
vigore.
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Non è mai ammessa la retroattività delle norme penali, dispone infatti l’art. 25 
della Costituzione che: “Nessuno può essere punito se non in forza di una legge 

che sia entrata in vigore prima del fatto commesso.



 

 

 

L'ABROGAZIONE DELLE NORME GIURIDICHE

La norma giuridica cessa di avere effetti quando viene sostituita da un’altra , che disciplina 
in modo nuovo la stessa fattispecie, si parla allora di abrogazione. 

L’abrogazione è espressa 
quando la nuova norma 

“espressamente” afferma 
che quella precedente viene 

abrogata.

L'abrogazione è invece tacita 
quando la nuova norma, 

senza alcun riferimento alla 
vecchia, disciplina la stessa 

fattispecie in modo 
differente, del tutto 
incompatibile con la 

disciplina precedente che 
quindi viene implicitamente 

abrogata.

A
B

R
O

G
A

ZI
O

N
E 

 E
SP

R
ES

SA

A
B

R
O

G
A

ZIO
N

E  TA
C

ITA

La norma giuridica può cessare di avere effetto anche a seguito di un referendum abrogativo che, disciplinato dall’art. 75 della
Costituzione, insieme alla petizione popolare è uno dei poche istituti di democrazia diretta previsti nel nostro ordinamento. Il
referendum abrogativo non è ammesso per le leggi tributarie e di bilancio, di amnistia e di indulto e di ratifica dei trattati
internazionali. Il referendum deve essere proposto da almeno 500.000 elettori, è valido se partecipa alla votazione la
maggioranza degli aventi diritto e la norma viene abrogata se è raggiunta la maggioranza dei voti validamente espressi.



 

EFFICACIA DELLA NORMA GURIDICA NELLO SPAZIO

Normalmente le norme giuridiche si applicano in tutto il territorio nazionale (principio di territorialità) e 
vincolano tutta la popolazione (cittadini, stranieri e apolidi) ciò non toglie che per alcune fattispecie 

concrete possano essere adottati criteri differenti, ad esempio le norme sull’elettorato attivo e passivo si 
applicano soltanto ai cittadini (principio di nazionalità).

I rapporti di diritto privato tra i cittadini italiani e gli stranieri (matrimoni, contratti, successioni) sono 
regolati dalla legge n. 218 del 1995 che costituisce il “c.d.” diritto internazionale privato.
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